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La brutta pagina 
della Rai-TV 

ALLA fine della lunga e 
travagliata vicenda del

le nomine dei nuovi dirigen
ti della RAI-TV. dobbiamo 
ripetere, con 1 compagni 
consiglieri Damico e Ventu
ra, che « è stata scritta una 
brutta pagina». Aggiungia
mo che le nomine, e, so
prattutto, 11 modo come ad 
esse si è giunti, minaccia
no di offuscare gravemente 
il significato di una rifor
m a per la quale si sono 
battute a lungo e con tena
cia le forze politiche e le 
componenti culturali prota
goniste delle battaglie per 
il rinnovamento del Paese. 
Queste forze e queste com
ponenti non meritavano la 
umiliazione di vedere espo
s ta al fuoco di facili accu
se — nelle quali possono 
inserirsi anche spinte antl-
riformatrlcl — una lotta 
combattuta con ben altri 
intenti. 

Quello portato a termine 
nel giorni scorsi In seno al 
Consiglio di amministrazio
n e della RAI-TV è un vero 
e proprio colpo di forza at
tuato prima di tutto dal 
gruppi più conservatori del
la DC, che hanno resisti
to - ostinatamente all'appli
cazione corretta della rifor
ma, vanificando anche la 
Impostazione della segrete
ria del loro partito. Non si 
può ignorare, però, che il 
colpo di forza è stato reso 
possibile dall'avallo non sol
tanto del PSDI — sempre 
disponibile per questo tipo 
di operazioni — m a anche 
del compagni socialisti, 1 
quali non hanno saputo re
spingere una deteriore spar
tizione del potere che già 
provoca ampie perplessità e 
preoccupazioni nello schie
ramento democratico. 

E' chiaro infatti .— e per
ciò fin dall'inizio 'abbiamo 
scisso le nostre responsabi
lità — che accedere al me-

Colpo di mano 
all'« inquirente » 
Colpo di mano alla com
missione parlamentare In
quirente per lo scandalo 
delle compagnie petrolife
re. I rappresentanti di DC, 
PSI, PSDI e PLI hanno 
deciso l'archiviazione sal
vando quattro ex ministri. 
Opposizione del PCI che 
aveva chiesto di riesami
nare 11 caso. A PAO. e 

Patriota basco 
ucciso dagli agenti 
Violenti scontri a Madrid 
tra studenti e polizia. Il 
consiglio del regno ha re
spinto le candidature di 
Juan Carlos per il nuovo 
primo ministro. Conferma
to Alias Navarro. 

I N P E N U L T I M A 

Portogallo: chiuse 
le radio private 
In Portogallo radio e tele
visioni (tranne radio « Re-
nacenza») sono state po
ste sotto 11 controllo del 
governo. I rastrellamenti 
nelle campagne colpireb
bero le cooperative di si
nistra. IN ULTIMA 

Il Laos diventa 
repubblica 
L'annuncio è stato dato 
da Radio Vlentiane. E' sta
ta abolita la monarchia, 
sciolto il governo provvi
sorio di Suvanna Fuma e 
annunciata la repubblica 
popolare. IN ULTIMA 

todo proposto dalla DC e 
trascinare il confronto sul 
terreno Imposto da que
sto partito, muovendosi co
munque nell'ambito di uno 
schema di rigida < lottizza-
zione », avrebbe inevitabil
mente portato a un cedi
mento sostanziale del PSI 
nel confronti del gruppi più 
Integralisti della DC. La 
strada da seguire era un'al
tra, e noi comunisti l'ave
vamo Indicata: occorreva 
e voltare pagina ». abban
donare gli schemi ormai 
logori, ispirarsi realmente 
al criteri di autonomia e 
di professionalità sancit i 
dalla riforma, secondo le 
esigenze manifestate del re
sto con chiarezza dal Paese. 

La maggioranza realizza
ta nel Consiglio di ammi
nistrazione non è arretrata 
neppure davanti alla pro
spettiva di una spaccatura 
profonda nel massimo or
ganismo dirigente azienda
le, garante verso il Parla
mento della corretta appli
cazione della ritorma. In 
questa operazione si è com
promessa la stessa credibi
lità del presidente, il quale 
ha accettato di presentare 
le proposte su cui c'è stata 
poi, appunto, un'aperta di
visione. 

PER quanto riguarda le 
soluzioni adottate biso

gna dire che esse, indipen
dentemente dal meriti di 
alcune delle persone pre
scelte, sono, in buona so
stanza, il risultato di u n 
accordo intervenuto con le 
componenti più moderate 
della DC, i fanfanlani e 1 
dorotel, già presenti in for
ze nella RAI. L'accordo ha 
tagliato fuori, invece, quel
le componenti che, nella 
DC, si erano espresse con
tro il metodo della « lottiz
zazione» e avevano soste
nuto la necessità di ricer
care soluzioni unitarie nel 
Consiglio di amministra
zione. 

La spartizione della RAI-_ 
TV apre la strada non a" 
una positiva dialettica ed 
emulazione, ma a una con
trapposizione, nonché alla 
divisione pregiudiziale del
la televisione e della radio 
in un'area < cattolica > (in 
realtà de) e in un'area 
e laica» (in realtà PSI-
PSDI) che deforma il prin
cipio del e pluralismo » e ri
produce una « logica > poli
tica a nostro avviso inac
cettabile e pericolosa. 

L'uscita dei consiglieri 
comunisti al momento del 
voto per le nomine non de
ve creare illusioni in nessu
no. Il nostro partito, men
tre non abdica al dovere di 
denunciare ai lavoratori e 
all'opinione pubblica demo
cratica 11 grave significato 
di ciò che è avvenuto, non 
rinuncia e non rinuncerà a 
battersi perché il proces
so riformatore, nonostante 
tutto, possa andare avanti. 
Ci rivolgeremo perciò alle 
forze democratiche, alle 
componenti culturali del 
Paese, al Parlamento, a co
loro che all'Interno della 
RAI vogliono un rinnova
mento reale. La battaglia è 
tutt'altro che conclusa. 

Carlo Galluzzi 

Dal Nord al Sud il movimento di massa per nuovi indirizzi economici 

Milano in lotta contro i licenziamenti 
La Calabria in sciopero per lo sviluppo 

Nel capoluogo lombardo parlerà Lama, a Catanzaro Macario - L'adesione della Regione calabrese, dei comuni e delle province - La 
FLM giudica la proposta Fiat per l'Innocenti una possibile base di soluzione - Chiesto al governo di rivedere la posizione dell'IRI 

Le maceri* di una della decine di abitazioni rata 
campo palestinese di NabaHyeh, nal sud del Libano 

suolo dalla 

Unanime sdegno per le selvagge incursioni aeree in Libano 

Salite a 111 le vittime 
della strage israeliana 

La condanna dì Waldheim e «la più viva deplorazione» del 
Papa - Il Cairo chiede la convocazione del Consiglio di si
curezza - Una interrogazione urgente dei senatori del PCI 

Contro la barbara ed inu
mana strage compiuta marte
dì dall'aviazione israeliana 
nei campi palestinesi del Li
bano — il cui pauroso bilan
cio è salito finora a 111 mor
ti e oltre 150 feriti — si mol
tipllcano le espressioni di sde
gno e di protesta. E' di mar
tedì sera la condanna del 
segretario dell'ONU Wal
dheim. Ieri 11 Papa ha espres
so la sua «più viva deplora-
razione per l'Inammissibile 
gesto di violenza, che esaspe
ra la tensione già tanto acu
ta nella regione». Il ministro 
degli esteri egiziano Fahmy 
ha sollecitato la convocazio
ne Immediata del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. L'OLP 
dal canto suo ha preannun
ciato che « il crimine israe
liano non resterà Impunito ». 

I compagni Calamandrei, 
Valori, Valenza. Adamoll, 
Rossi e D'Angelosante han
no presentato al Senato una 
Interrogazione urgente al mi
nistro degli esteri con la qua
le, dopo aver condannato « la 
feroce strage ». chiedono 
« quali passi 11 governo in

tenda immediatamente com
piere: 1) per esprimere con
danna nel confronti di quel 
crimine Internazionale e del
la spirale di premeditata vio
lenza che esso alimenta; 2) 
per riaffermare senza equi
voci, come posizione dell'Ita
lia, che la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente esigono 
che si proceda verso una so
luzione globale di quel pro
blemi, basata sulla applica
zione piena delle risoluzioni 
dell'ONU, sul ritiro di Israe
le da tutti 1 territori occupa
ti nel 1967, sul diritto alla 
esistenza di tutti gli Stati e 
popoli della zona: 3) per in
dicare con rinnovata chia
rezza che 11 cardine di tale 
soluzione globale, e 11 requi
sito di ogni passo che voglia 
effettivamente promuoverla, 
stanno nel riconoscere e nel 
realizzare 11 diritto a una 
propria patria e a un proprio 
Stato spettante al popolo pa
lestinese, di cui l'OLP è la 
rappresentante legittima, co
me tale considerata dal-
l'ONU». IN ULTIMA 

L'accordo raggiunto l'altra notte minaccia la riforma 

Altre reazioni negative 
alla «lottizzazione» Rai 

Furio Colombo (PSI) non ha accettalo la nomina a direttore della terza rete radiofonica • Il sindaco PRI della RAI 
preannuncia che impugnerà la delibera - Contrastanti valutazioni nel PSI - Dichiarazione del compagno Trombadori 

Un voto 
e un 

massacro 

Commenti, spesso forte
mente negativi, sempre im
prontati a molta perplessità, 
hanno accolto la notizia che, 
nella nottata di martedì. 1 21 
consiglieri d'amministrazione 
de, 1 9 socialisti, 1 2 socialde
mocratici — 1 consiglieri co
munisti compagni Damino e 
Ventura, per sottolineare l'op
posizione e l'assoluta ujtranel-
tàdel comunisti a questa dete
riore operazione al iioter>\ non 
hanno partecipato al vo:j ed 
hanno abbandonato la sedu
ta: lo stesso hanno .'atto il 
consigliere repubbil:ano Mal-
teucci ed 11 consta Ice libe
rale Compasso — si sono spar-

tlti, secondo la vecchia « lo
gica » della « lottizzazione », 
l 21 nuovi dirigenti centrali 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva, nella misura, ri
spettivamente, di 13, 5 e 2 
(11 ventunesimo dirigente, de
stinato ulla direzione del TC 
della seconda rete, e l'edito
rialista del Corriere della se
ra Alberto Senslnl, di orienta
mento repubblicano, ma che il 
PRI aflerma di non avere 
proposto, che non sarebbe 
stato consultato preventiva
mente e si riserverebbe perciò 
di decidere). 

Ieri sera, l'agenzia stampa 
Adnkronos ha diffuso la 

notizia che Furio Colombo 
(PSI) non ha accettato l'inca
rico di direttore della terza 
rete radiofonica. « Furio Co
lombo — afferma l'agenzia — 
ha confermato ciò che ha già 
avuto modo di dire nel mo
mento in cui ha appreso la 
notista della nomina a diret
tore della rete radiofonica, e 
cioè la sua intensione di non 
accettare l'incarico. Questa 
decisione è stata espressa in 
U7ia lettera inviata al presi
dente della RAI Finocchiaron. 

Colombo, nella lettera, dice 
di aver rinunciato all'Incari
co « per una serie di ragioni 
rigorosamente personali e con

nesse allo stesso tempo ad ir
rinunciabili impegni profes
sionali già presi ». 

Anche Gustavo Selva, no
minato direttore del giornale 
radio della seconda rete, pur 
non avendo ancora né accet
tato né respinto l'incarico a-
vrebbe manifestato dubbi sul
la possibilità di prendere pos
sesso della carica. 

Il sindaco della RAI-TV Gia
como Carboni, del PRI. ha co
municato di avere fatto mei-

m. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

La maggior parte dei otor-
noli italiani, ivi compresi i! 
Popolo, il Corriere della Se
ra e il Messaggero, hanno 
relegato nelle pagine interne 
la notizia del massacro com
piuto martedì dall'aviazione 
israeliana nel Libano. La 
Voce repubblicana ha fatto 
ancora peggio: tre righe na
scoste in un pastone che si 
occupa d'altro. Quale parola, 
se non vergogna, può essere 
usata per definire questo at
teggiamento? 

Sarebbe facile, se volessi
mo servirci di un metodo 
tante volte adoperato contro 
di noi. approfittare di questo 
episodio per mettere in dub
bio la credibilità democrati
ca e perfino l'antirazzismo al
trui. Perché ù inconcepibile 
che, dopo aver preso spunto 
da una risoluzione, certamen
te infelice, come quella del
l'OUV sul sionismo — ma 
sempre e soltanto una riso
luzione — per accusare di 
antisemitismo gli arabi e in 
particolare i palestinesi, si 
taccia in questo modo su 
un'azione efferata, senz'ai-
tra motivazione che il terro
rismo, come quella consuma
ta martedì dai piloti di Tel 
Aviv contro popolazioni ciudi. 

Ieri l'esagitazione e lo sde
gno di fronte a un voto, oggi 
il silenzio di fronte a un de
litto. Non scenderemo sul ter
reno della ritorsione polemi
ca, ma qualcuno ci dica se è 
cosi che si difende la causa 
della giustizia e dell'umanità, 
se è così che si difende l'in
teresse della pace nel Medio 
Oriente; e, in ultima analisi, 
se è così che si difende lo 
stesso diritto di Israele alla 
esistenza « alla sicurezza. 

Oggi scioperano Milano e 
tutta la Calabria. Si lotta nel 
capoluogo lombardo contro i 
licenziamenti, le minacce ai 
posti di lavoro come avviene 
alla Innocenti, alla Pirelli, al
la Montedison; ci si batte nel
la regione meridionale per u-
scir fuori da una crisi sempre 
più pesante e drammatica. In 
questa giornata di lotta si o-
pera, anche dal punto di vista 
puramente geografico, la sal
datura fra Nord e Sud che de
vono essere sempre più impe
gnati in un unica battaglia che 
trovi fianco a fianco il lavo
ratore occupato e il disoccu
pato, quello che vede minac
ciato il proprio posto ed i 
giovani. le donne in cerca di 
occupazione. 

A Milano e nella provincia 
si fermeranno oltre un milione 
di lavoratori di tutti i settori, 
dalle 9 ai turni di mensa. Sei 
cortei partiranno dalla perife
ria della città per arrivare 
in Piazza del Duomo dove a 
nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil parlerà il compagno 
Luciano Lama. 

In Calabria per otto ore ri
marranno bloccate tutte le at
tività. La manifestazione cen
trale si svolgerà a Catanzaro 
dove parlerà il segretario del
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
Luigi Macario. Alla testa del 
corteo saranno i gonfaloni del
la Regione, dei comuni capo
luogo, delle province che han
no dato l'adesione alla giorna
ta di lotta. . . 

Uno sciopero generale si 
svolgerà domani nella zona 
delle ceramiche che compren
de, nelle province di Reggio 
Emilia e Modena, numerosi 
comuni. Ieri i metalmeccanici 
della provincia di Piacenza si 
sono fermati per manifestare 
contro la chiusura della Ar-
bos. 

Queste giornate di lotta col
legano strettamente i lavora
tori che si battono nelle fab
briche alle popolazioni, le for
ze politiche democratiche, gli 
enti locali. A Savona e Aren-
zano prosegue il presidio del
le aziende Mammut. Compat
ta è la mobilitazione attorno 
alla lotta dei lavoratori della 
Ducati elettromeccanica di 
Bologna. 

Alla Innocenti continua il 
presidio mentre la FLM strin
ge i tempi per arrivare ad una 
soluzione. Martedì fino a tar
da notte vi sono stati incontri 
separati fra ministri del La
voro e dell'Industria, FLM e 
Fiat. La proposta avanzata 
dalla Fiat per rilevare l'Inno
centi per produrre veicoli 
commerciali derivati dall'auto
mobile (autocarri leggeri) è ri
tenuta dalla FLM «una pos
sibile base di soluzione » an
che se molti sono i punti da 
approfondire. Duro è invece 
il giudizio del sindacato dei 
metalmeccanici sull'atteggia
mento di disimpegno ostentata
mente mantenuto dall'Alfa Ro
meo e più in generale dall'Iri 
e dalle Partecipazioni statali. 
La FLM chiede al governo 
di riesaminare le posizioni del
l'In. Nuovi incontri fra sinda
cati e ministri sono previsti 
per i primi giorni della pros
sima settimana. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 

TyDVEVAMO vedere an-
*-* che questa, personal
mente: che una volta tan
to ci sarebbero piaciuti 
più i padroni dei compa
gni, come è successo ieri 
quando abbiamo letto sui 
giornali che la Fiat ha 
confermato ufficialmente 
il suo proposito di ricon
vertire gli stabllimentt di 
Lambraie a Milano, affi
dando loro una produzio
ne che ora non sapremmo 
descrivervi nei dettagli, 
via della quale sappiamo, 
ed è l'essenziale, che con
sentirà ai 4500 lavoratori 
della Innocenti Leyland 
di riprendere il lavoro. 
Per ora essi non corrono 
più il pericolo di ritro
varsi in messo a una stra
da, alla fame. 

C'è un compagno invece 
Isa cosi, non senza fatica, 
possiamo chiamarlo; che 
ci e decisamente dispiaciu
to, ed è il laburista Wil
son, primo ministro ingle
se, che si trovava a Roma 
e al quale il nostro presi

dente del Consiglio Moro 

Vivace dibattito nella maggioranza 

Nuovi interventi 
di Pri e socialisti 
sul governo Moro 

Aspra reazione repubblicana all'ipotesi mancinia-
na di una crisi - Esponenti demartiniani contro la 
caduta « al buio » del bicolore - Saragat minaccia 

le dimissioni da presidente del PSDI 

Tra le forze di maggioran
za, il dibattito sul governo 
sta assumendo toni più ac
cesi. Si discute prevalente
mente, tuttavia, della sorte 
del bicolore presieduto da 
Moro, dell'eventualità o me
no d'una crisi, ma non emer
gono elementi certi relativi 
al contenuti che dovrebbero 
caratterizzare una nuova po
litica. L'ultima occasione di 
polemica è costituita dalla 
recentissima riunione della 
corrente manclniana del 
PSI, e dagl'iniziativa presa 
dallo stesso Mancini di por
re dinanzi al proprio partito 
11 problema di una crisi di 
governo in termini «non più 
rinviabili ». Delle questioni 
del governo discuterà prossi
mamente, come è noto, la 
Direzione socialista — ed è 

probabile che In questa sede 
vengano precisati gli elementi 
politici e programmatici del
le proposte socialiste —; de
mocristiani e repubblicani, in
tanto, reagiscono all'attacco 
manclniano replicando con 
argomenti simili, anche se 1 
toni della polemico seguono 
diversi registri. 

La DC si é limitata ad e-
sprimere un augurio: quello 
che le posizioni di Mancini 
risultino minoritarie all'Inter
no del PSL II PRI, invece, 
con un commento che uscirà 
oggi sulla Voce repubblicana 
è più vivamente polemico, e 
Indirizza la ritorsione perso
nalmente contro Mancini, ac
cusandolo di segulTe un co-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Decisivo il ruolo 
delle autonomie 

per uscire dalla crisi 
Con un deciso Impegno ad operare perché si affermi 
e si estenda sempre più ampiamente il ruolo delle 
autonomie locali, vincendo le tendenze centralistlche 
del governo e le resistenze del poteri centrali, si è 
conclusa ieri a Roma la X assemblea annuale della 
Lega per le autonomie e i poteri locali. Il compagno 
Cossutta, della Direzione del PCI, nel suo intervento 
ha mosso severe critiche all'Inerzia del governo, de
nunciando la situazione di paralisi cui vanno Incontro 
gli enti locali se non verranno modificati gli attuali 
criteri di ripartizione della spesa pubblica. Nell'ampio 
dibattito sono intervenuti Labriola (PSI), Trlva (PCI), 
amministratori delle Regioni, delle Province e del Co
muni. Ha concluso Giorgio De Sabbata, segretario na
zionale della Lega. A PAGINA 2 

Domani sull'Unità 
un inserto sulle 
strenne librarie 

Domani «l'Unità» uscirà con un inserto speciale de
dicato al libri-strenna. L'Inserto sarà di 6 pagine e 
comprenderà panoramiche sulla produzione libraria 
di fine d'anno, articoli di bilancio dell'annata riguardo 
alla narrativa, alla poesia, ai libri sul XXX della Re
sistenza, a quelli sulla crisi economica, oltre a una 
scelta di recensioni di titoli di storia, teatro, medicina 
narrativa straniera. Per questa ragione la normale pa
gina del libri del giovedì non viene pubblicata. 

un «compagno» 
si è rivolto per sentire da 
lui se e che cosa avrebbe 
potuto fare per far rece
dere dalle loro gravissime 
decisioni i padroni della 
Leyland. Il signor Wilson 
ha risposto che la faccen
da non può riguardare il 
governo inglese: la Lev-
land è una azienda pri
vata e può prendere tut
te le decisioni che più le 
aggradano. E' vero che la 
società è controllata, co
me tutte le imprese del 
Regno Unito, dal «Na
tional entrepiise board », 
ma questo non limita in 
alcun modo la sua libertà. 
E' anche vero che le leggi 
in vigore in Inghilterra 
sono, come in tutto il 
mondo capitalistico, leggi 
volute, dettate dai padro
ni, ma il laburista Wilson 
non vi trova nulla da ri
dire. Come molti socialisti 
nostrani egli palpita di 
uno sviscerato amore per 
la libertà, così sviscerato 
ed esclusivo, che quando 
alcuni signori decidono dt 
mandare a spasso iSOO la

voratori e di ridurli in mi
seria, il compagno Wilson 
va da Moro e, invece del 
tè. prega che gli port'no 
una bacinella d'acqua tie
pida nella quale, sorriden
do, si lava le mani. 

Ma non basta. Il signor 
Wilson ha anche conse
gnato, o promesso di man
dare, all'on. Moro un pro
memoria « nel quale ver
ranno riassunte le ragioni 
che hanno indotto la Ley
land al passo compiuto». 
Le ragioni di lor signori. 
E quelle degli operai? Non 
avevano, non hanno, qual
che buona ragione anche i 
lavoratori, da opporre a 
quelle che lianno guidato 
la proprietà dell'azienda? 
Certamente ne hanno, ma 
esse non riguardano II si
gnor Wiìson. clic oggi non 
sarà sicuramente a Mila
no a scioperare con gli 
operai che vogliono lavo
rare, ma sarà rientrato a 
Londra a far colazione con 
i signori che non vogliono 
perdere I soldi per lunghi 
anni rapinati. 

Fortebraccio 

Salvataggio 
pubblico 

della 
Immobiliare? 

Ha suscitato un cerio Man
dalo, in alcuni ambienti eco. 
nomici, finanziari e politici, 
l'ipotesi di un fallimento della 
Società Generale Immobiliare, 
già appartenente all'impero 
Smdona. formulata da alcuni 
nulore\uli giornali italiani. 
Noi non sappiamo esaltameli-
le come «tiano le cose, e, 
in particolare, quale sia U si
tuazione patrimoniale di que-
nla società. Ma sappiamo che 
la Società Generale Immobi
li are è noia a;ili italiani per 
il grande contributo tìa essa 
dato allo scempio urbanistico 
compiuto nel nostro paese nel 
corso degli ultimi trcnl'anni. 
Ora è addirittura sorprenden
te che quella società, che ha 
lucrulo centinaia di miliardi 
dì rendite parassitane, e che 
ha pagato al fìsco cifre molto 
modeMe, se non addirittura 
irrisorie, versi in condizioni 
finanziarie as-ai difficili, tali 
da indurre i suoi amministra
tori a sollecitare grossi favori 
da parte del sistema bancario 
o direttamente ila parte dello 
Stato. 

Ma prima ancora di entrare 
nel merito della questione, oc
corre osservare che è vera-
niente assurdo che si meni 
scandalo per il nolo fatto che 
qualcuno abbia parlato di fai 
limento di una grande -ocietà 
privata alla quale sono anda
te male alcune colorali inizia 
live speculative condotte non 
più ne] mio tradizionale cam
po di al ti vii à — la specula 
/.ione immobiliare —, ma in 
nuo\e dire/ioni : la specula
zione sui cambi e sulle male-
rie prime, in particolare ani* 
l'argento. Orbene, lo ripetia
mo, noi non abbiamo elementi 
per dire se la situazione della 
Generale Immobiliare pia fal
limentare. Ma riteniamo asso
lutamente improponibile l'idea 
di un salvataggio pubblico di 
una società che versi in con
dizioni fallimentari B cauta di 
«uè speculazioni sbagliale. In
somma, lo Slato e la collet
tività, dopo ì danni subiti a 
causa delle speculazioni, non 
possono anche pagare le per
dite che gli speculatori regi
strano a cau^a dei propri er
rori. E* vero che il sistemo 
capitalislico italiano presenta 
molli clementi di degenerazio
ne, ma noti si può pretendere 
l'aboli/ionc di ogni rìschio per 
le imprese e per i capitali in 
vestili in c*sc. Altrimenti do-
vremtno concludere che lo Sta
to si è trasformalo in una 
sorta di Compagnia di assiru 
razione sulla vita delle iniprc 
se. che non pretende il pa 
gamcnlo di alcun « premio » 
per questo suo servizio e che 
riversa il costo di tale suo 
servizio su tutta la collettività 

In molte, in troppe occa
sioni, è giù avvenuto che lo 
Stato italiano sia intervenuto 
per salvare non già l'occupa 
zione di certe imprese, bensì 
le imprese in quanto itili. Ma 
ora la prosecuzione di una tale 
politica non può assolutamente 
c«*cre consentita. Gli interessi 
dell'economia nazionale nel 
suo complesso e delle imprese 
sane e vitali esigono che si 
cambi strada. 

Veniamo concretamente alla 
questione delle difficoltà fi
nanziarie dell'Immobiliare e a) 
modo in cui si vorrebbe ten
tare di superarle. E* stato 
detto che tale società ha de 
bili a breve termine vcr*o le 
banche per 105 miliardi di lire 
e che non è in condizione né 
di rimborsare questi debiti, 
né di pagare gli interessi che 
e--i comportano. Sembra che 
il prò-idem e dell'Istituto del
le Casse di Ki-parmiu, Giu
seppe Arcaini, abbia prospet
talo, d'inlesu con le banche 
creditrici, un'operazione di in
tervento o di salvataggio così 
congegnala: 1) per due anni 
l'Immobiliare verrebbe esone
rala dal pagamento degli ìn-
tereeai dovuti sui debili; 2) i 
debili u breve lenitine ver
rebbero trasformo!i in debili 
a lunga scadenza da rimbor
sare entro dieci anni; 3) il 
tasso di interesse su questi de
bili sarebbe particolarmente 
modesto, vale n dire appena 
di un punto superiore al tasso 
ufficiale di sconto che è at
tualmente del fi per cento. I J I 
situa/ione finanziaria dell'Ini* 
mobiliare \errebbe poi miglio
rala anche con un'altra ope
ra/ione: la \endita del pala/so 
in cui la -ocietà ha la propria 
sede. Quello edificio, che è 
iscritto nel bilancio dell'Im
mobiliare per un valore di 7 
miliaitli. thnrebbe essere ven
duto air inai l al pres*/o di 40 
miliardi. 

SÌ può coii-cnlire <'hc i pro
blemi finanziai i dell'Immobi
liare * enfiano affrontali in 
questa maniera'/ Noi ritenia
mo .i—olulameitte di no. Va 
detto iniianzilulto che l'opera
zione di enn-olidamenlo d»i 
debili ro-tiluirebbe una scelta 
mollo impegnatila e ri-chfjK 

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pagitui) 
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